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N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

Le n o s t r e m e r e ! In B u l g a r i a 
(A) ' ROMA, 21 ' 

Il nos t ro a m b a s c i a t o r e a; V ienna è s t a to 

incaricato di t r a t t a r e col g o v e r n o bu lga ro 

per la ques t ione del l ' acc i sa , o sopra tassa 

sullo m e r c i es te ro , c h e e n t r a n o in Bul­

garia. 

11 oomrn, Miraglio, che ai t r o v a a V ie nna , 

comunicherà a l l ' a m b a s c i a t o r e le i s t ruzioni 

del governo in p ropos i t o , e p r o b a b i l m e n t e 

Io stesso oomm. Miragl ia av rà un a b b o c c a ­

mento col min i s t ro b u l g a r o del c o m m e r ­

cio, che si t rova p u r e p r e s e n t e m e n t e a 

Vienna; 

L'on. Crispi a Napoli 
(A) BOMA, 21 

Dopo, uscito il decreto di scioglimento 
della Camera, l'on. Crispi si assenterà,per 
qualche tempo da Roma, recandosi a Na­
poli. ' 

, Riordinamento dei Banchi 
Meridionali -

(A) ' ROMA, 21 • 
Si,assicura che gli ono'r. .Crispi, Boselli, 

Borazzuoli i., Ferraris "e Saracco, ài-quali 
l'on, 'Sonpino comuuicò lo schema del pro-
gettoìd.i.riordinamento dei Banchi meridio­
nali, 'panno approvato senza riserve e lodato 
il progetto * stesso. 

Quanto prima il progetto sarà ufficial­
mente presentato in consiglio dei ministri. 

Nelle sfere ministeriali si assicura che 
esso riuscirà di grande giovamento ai Ban­
chi meridionali. 

lièti» su vari giornali la notizia dolio sviluppo 
ili una terribile malattia Infettiva a bordo 
della R. nave Italia che si trova nelle acque 
dèi Solfo della Spezia. 

jA dissipare ogni apprensione che così fatfe 
pubblicazioni potessero ifisreìierai'o, credo de­
bito mio rendere di pubblica -'ragione che , |a 
RIMO notizia ó destituita I'I i n ' . t i Mi;....io 
quanto che, come mi risulta da rapporto ri­
messesi dallo tifitelo Sanitario Comunale e per. 
dichiarazione fattami per iscritto dall'onore­
vole-Comandante in capo di questo diparti­
mento marittimo, nessun caso di malattia in­
fettiva da un mese a questa parte 'si è svi­
luppato nel R, Naviglio che trovasi in queste 
aequo oltre a tre soli casi di méaèogits avve. 
uuti a bordo della R. nave Italia. 

Inutile poi che io lo avverta corno tanto in 
questa città quanto in tutti gli altri paesi del 
golfo vi è tranquillità perfetta, non essendo 
né potendo essere inalouno preoccupazione di 
sorta al riguardo. 

Voglia, Egregio Signore, accogliere nel gior­
nale da Lei diretto il presente comunicato 
tendente ad impedire che vengano prodotti 
ingiustificati timori circa la' salute pubblica 
alla Spezia e a tranquillizzare quante famiglie 
d'ogni parte d'Italia hanno qui parenti o co­
noscenti. ; . 

Con tutto rispetto. 
Il sindaco 

O. B. PAITA. 

pwi .i 

- L A QUESTIONE 
della 91. nave «Ital ia» 
Ecco il documento1 ufficiale col quale il 

Sindaco di Spezia, smentisce la voce, di 
una infezione a bordo dell' Italia, 

Spezia, 18 oprile 1895 
Di questi giorni-è stata pubblicata o lipro-

APPENDICE 
del COMUNE - Giornate di'fadcmt 

Fra Scilla e Oariddi 
Ligio al vecchio motto: amicus Plato, con 

quel che segue, cioè ossequente sopratut­
to alla verità, ed avvezzo a spiatellarla 
tutta intera, dovesse anche [spiacere agli 
amici, dichiaro francamente che non mi 
• è.piaciuto né punto né poco il modo col 
quale .alcuni giornali, cosidettu di,, parte 
moderala, commentarono il discorso pro­
nunziato l 'a l t ro giorno a Milano dali'onor.. 
Colombo, 

\ Una delle, due. 0 quei giornali non hanno 
coscienza della situazione, me dei pericoli 
dinanzi ai quali ci troveremo nella immi­
nente lotta1 elettorale; o, avendo coscienza 
di tutto ciò, seguono non pertanto una li­
nea di condotta, che li mette in aperta 
contraddizione con quell'amore del paese, 
che attestano altamente di professare. 

Anzi, esaminando freddamente quella 
condotta, essa mi richiama po' su po' giù 
alla memoria ia sorte perigliosa di quella 
nave, ohe, sbattuta da furn t i marosi, lot­
tava fra Scilla e Cirid'li, e finiva col som­
mergersi negli abissi del mare. 

Tale sarà la sorte, nella lotta imminente, 
del partito moderato-conservatore, so non 

prenderà sul momento, ed e già un po'tardi, 
quella posizione netta, che tagli corto a 
tutti gli equivoci, e manifesti, senza sot­
tintesi, .! 'abbandoni eli qualsiasi..artière-
pensée, di carattere meno che nobile, per­
chè di solo interesse personale. 

I giornali a cui accenno, sembrano vis­
suti nói mondo della luna, tanto e ia loro 
ingenuità nel valutare uomini e partiti, e 
nel credere che, dopo essersi serviti degli 
uni e degli altri ad uno scopo determina­
to, sarà la cosa la più agevole sbarazzar­
sene, gettandoli nella polvere come limoni 
spremuti. 

Qui sta il massimo sbaglio del partito 
moderato-conservatore, quel partito, che, 
non sapendosi risolvere a far divorzio dal 
vecchio sistema di salvar capra e cavoli, 
crede cosa facile dire in conclusione ad 
un ministero, presieduto da Crispi, di es­
sere disposti per il momento ad accettarlo^ 
coma una necessità ineluttabile, salvo a di­
sfarsene nella prima -occasione, per sop­
piantarlo. Diro nello stesso tempo ai par­
titi che combattono quel ministero, e, se 
non dire, lasciar intendere che infinite 
sono le colpe del medesimo, e che per 
conseguenza dovrà inesorabilmente scon­
tarle. 

Tutto questo non può esser altro che 
un gioco da fanciulli, ,per non qualificarlo 
qualche cosa di peggio» sopratutto pernian­
do che i partiti, eoi quali si tresca in tal 
modo, sono quei partiti sovversivi, che di 
giorno in giorno, vanno alzando più, il capo, 
con flagrante minaccia1 di sconvolgere 
irreparabilmente gli ordini dello Statò. 
Sono d'altronde quei partiti che i non so-
gliono,:farsi cosi facilmente dupes delle a-
stuzie'degli altri, ma si riservano sempre 
la parte del leone. . . ' - . ' - ' 

Ora si capisce più che mai dal igiudizio 
di certi giornali, sul discorso dell'on. Co­
lombo, ch'essi hanno voluto da una parte 
affidare il ministero sul contegno aei loro 
amici, e nello stesso tempo appagare dal­
l 'alti» gli oppositori del medesimo, rile­
vandone ad ogni pie sospinto, e con affet­
tazione mal,celata, le colpe presupposte. 

Or bene: Dinanzi ad una tattica cosi 
meschina, e, lo dico addirittura, puerile, 
io credo che ogni uomo politico serio, ve­
ramente sollecito per il berte 'del suo pae­
se, debba fare dichiarazioni nette, debba 
inoltre assumere un contegno scevro da 
ogni equivoco, e non velato da nebulosità 
insidiose. 

Per parto mia, eccomi; a fare una. cosa 
e l'altra. ' : . . 

Data la situazione, mi dichiaro sosteni­
tore del Crispi, anche per il fermo con 
vincìmento che qualunque uomo, di Stato, 
veramente degno di questo nome,, nell 
condizioni eccezionali, come quelle in cui 
Crispi si è trovato, avrebbe fatto altret­
tanto e BJù di lui. J» 

Mi dichiaro sostenitore de! Crispi anche 
per il motivo, che, allo stato attuale delle 
cose, non mi vedo attorno, per quanto io 
cerchi, alcun altro uomo politico capace di 
garantirmi quei duo essenziali cardini del-
l'avveniredi uno Stato: la sicurezza pub­
blica e la buona amministrazione. a...e 

RELAZIONI COMMERCIAL: 
ITALO-FRANCESI 

ROMA, 21 
Stamane nella sedo della Camera di com­

mercio a'Roma vi fu una riunione delle Ca­
mere di commercio indetta dalla Camera di 
commercio di Bari per la ripresa dello trat­
tative commerciali.' 

Erano rappresentate quaranta Camere di 
commercio e la Camera di commercio italiana 
di Parigi. Aderirono quattordici Camere di 
commercio e alcune rappresentanze. Erano 
presenti anche dieci rappresentanti di circoli 
e associazioni. 

Presiedeva Tittoni, presidente della Camera 
di commerce di Roma. 

Dopo discussione, si approvò all' unanimità 
Il seguente ordine del giorno presentato e 
svolto dal comm. Pisa, presidente della Camera 
di commercio di Milano, anche a nome delle 
Camere di commercio di Roma, Torino, Ge­
nova, Napoli; Firenze, Bologna» Venezia, Sa­
vona, Alessandria, Lucca, Porto Maurizio, Co­
mo e Cuneo, e delia Camera di commercio i-
taliana di Parigi : 

L'assemblea, preso atto con viva compia­
cenza delle disposizioni amichevoli di paréc­
chie fra le Camere di commercio francesi più 
importanti, come sono manifestati chiaramente 
dagli órdini'del giorno.favorevoli alla ripresa 
delle relazioni commerciali francesi - italiane 
ultimamente da loro votati ; 

constatando d'altro lato che una corri­
spondenza piena di tali sentimenti trova ri­
scontro nella presenza odierna dei rappresen­
tanti delle Camere di commercio dei più co­
spicui oentri d'Italia, che d'altronde col loro 
voto, già,più volte espressero il,desiderio , del 
ristabilimento dei rapporti di commercio con 
utile reciproco delle due nazioni ; , 
-. .fa voto,, che, continuandosi in questa .viva, 

propaganda autorevole ed efficace, nei due 
paesi per opera delle Camere di commercio 
italiane e francesi, si possa sempre più avvi­
cinarsi allo scopo, in aHesa di poterlo rag­
giungere con un'azione dignitosa contempora­
nea e concorde. 

VITTORIO GIACOMELLI 

ARGELIA 
Romanzo inedito 

(PROPRIETÀ LETTERARIA) 

Bagli strappi delle misere vestimenti si scor­
gevano lo membra scarne e aduste, macchiate, 
ài sangue per la lotta sostenuta contro gi'in-
ferncitl mastini. 

Una mortale pallidezza era diffusa sui linea­
menti di quello, resi ancor più venerabili da 
una lunghissima barba interamente canuta. 

L'aspetto del misero mosse alquanto a pietà 
i cuori di solito non troppo teneri dei con­
tadini, che .non, furono tardi a fargli un po' 
di posto e ad imbandirgli gli avanzi della loro 
cena. 

Ristoratosi alquanto, il vecchio si ritrasse 
'» un canto e, adagiatesi sopra un .decrepito 
6eRiolona placidamente s'addormentò, senza 
cflo alcuno, più si curasse di lui. , 

La conversazione allora divenne generalo; 
!i commentavano i vari avvenimenti della 
serata, il temporale, la scomparsa della man-

driana e in ultimo l'arrivo del vecchio men­
dicante (che tale dall'aspetto chiaramente ap­
pariva). Alcuni fra i giovani proponevano di 
mandare alia ricerca della fanciulla, che po­
teva esser rimasta vittima di qualche brutta 
accidente e che, ad ogni modo, anche soltanto 
smarrita, poteva correre qualche serio pericolo 
nel passare |a notte al sereno in luoghi sel­
vaggi, senza ricoveri, abbandonata alla mercè 
dei masnadieri 0 dei lupi. 

Diverse voci sorsero per appoggiare ^questa 
proposta, altre per respingerla, fra gli oppo­
sitori più accaniti era una donna sulla tren­
tina, piuttosto brutta, che odiava da lungo 
tempo l'assente per uno di quelli impulsi ine­
splicabili che sono fra i pochi sentimenti Istin­
tivi rimasti alla nostra specie. 

— Dite quel che vi paro - sclamò questa -
a me non sembra che la vostra, Àrgelia 
-Robert..... 

— Maubert, corresse un vicino.' 
;A questo nome il vecchio che pareva ad­

dormentato diede un sussulto, dì cui però 
niuno s'accorse. 

,— ....che la vostra Maubert sìa meritevole 
di tanti riguardi comeohò io l'abbia sempre 
conosciuta per vana, superbiosa e civetta, che 
si crede più grande di tutte e ha schifo della 
nostra conversazione e sa tanto bene darla 
ad,intendere con quelle sue arie ipocrite e 
compunte da santerella; onde se male le ha 
Incolto, io non possoche ripetere: la ti"sta 
bene, -aiutati. E poi a questa ora anche se 
fosse, mia sorella di sangue io non muoverei 
certo un passo fuori dell'uscio; tanto più coi 
brutti ceffi che vanno iu giro per la con-

' ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
" H I « U L A N O ' 

P e r l ' impor tanza che acquis ta la 

deliberazione, r ipor t i amo q u a n t o segue 

che interessa .g randemente così il par­

ti to, come l 'Assoc iaz ione Cos t i tuz io - ' 

noie di Milano : 

É stato ampiamente svolto, alla sedo dell'As­
sociazione Costituzionale, li tema relativo, alle 
prossime elezioni politiche. Erano prosenti la 
maggior parte dei soci. 

Il Presidente, opor,'Delirami, comunica al­
l'assemblea tutto quanto di lavoro preparato­
rio è stato fatto sin qui, dal Consiglio Diret­
tivo dell'Associazione; avvisa che la rinunzia 
dell'on. Ettore Ponti alla candidatura politica 
è Irrevocabile; non valsero*a farlo desistere 
insistenti preghiere d'amici che sanno quanta 
base egli avesse nei 3' Collegio. 

In merito ai criteri da seguire nelle pros­
sime elezioni, sarebbe d'opinione prevalessero 
quelli di appoggiare nei singoli. Collegi I Co­
mitati che si som» espressamente costituiti. 
Confida che eventuali dissensi nel campo mo­
derato spariranno completamente davanti alia 
urgente necessità di far prevalere con tutti i 
mezzi onesti gli interessi supremi del paese. 

Parlano in seguito l'avv. Radius, Strarabio 
e Baseggio. 

Questi, che è membro del Consiglio dlret-, 
tivo, si diffondo per ancor mèglio chiarire le 
intenzioni del . Consiglio, che sono quelle di 
caldeggiare quelle candidature che siano sin­
ceramente col partito liberale moderato,.non. 
importa se, per quistloni parziali, siano con 
o contro Crispi. 

A questo .punto prende,la parola il senatore 
Negri, il quale sente la necessità di'dire il 
ponaier. suo a proposito dell'indirizzo da se-, 
, gorre nelle prossime elezioni. 

Dice ch'egli e pienamente d'accordo col Con­
siglio Direttivo di appoggiare e favorire in o-
gni modo la costituzione dei Comitati locali ; -
1' unico mezzo d' organizzazione possibile, coi 
Collegi uninominali, che risponda alle esigenze 
e agli interessi delpartito. -

A Strambio dice ch'egli non sa vedere co­
me possano esistere dissensi, sostanziali nel 
partito moderato, ma ove il pericolo ci fosse, 
bisogna scongiurarlo. Il fare una quistione dì 
voti a favore piuttosto che contro Crispi è 
fare una quistione piccina,, artìfiziosa, che 
nulla ha a vedere coli'interesse generale, su­
premo del Paese. 

.11 persistere, il dividersi su di essa, più che 
miopia politica sarebbbe delitto di lesa patria. 
Gli onorevoli Colombo e Beltrami, soggiunge," 
possono dissentire su questioni parziali, ma 
tutti sanno che ambedue appartengono al 
g ande partito liberale moderato e che ambe­
due per l'Ingegno, per la dottrina e per l'in-

tiada.... non si sa mai..... 
— Oh dite, dite - saltarono fuori ih di, 

versi,, stringendosi attorno alla, narratrice r 
ci sono dei malviventi in paese.... 

— Sì; figli miei - incalzò l'altra, superba di 
intrattenere da sola l'uditorio - girano dello 
faccio sospette pel paese.... non. si sa di dove 
piovute, uè da quali intenzioni animate verso 
la roba del prossimo; esseri nottivaghi tra la 
faina ed il lupo, che vivono di rapina e d'ac­
catto. E chi m'assicura - e qui ia donna ab­
bassò alquanto la voce - che quel vecchio 
laggiù non sia qualche emissario della banda, 
che va in; giro studiando dove, ci sono da fare' 
I colpi migliori? Vi consiglio, a tenerlo ben 
d'occhio. Al giorno d'oggi è bene non fidarsi 
più di nessuno; io parlo nell'interesse di tutti: 
voi m'intendete. 

Quelle parole furono accolta dal più svariati 
commenti; ma sortirono a ogni modo l'effetto 
voluto. 

Niuno parlò più dell'assente e l'attenzione 
generale fu rivolta nella persona del vecchio, 
che, senza darsene per inteso, seguitava tran­
quillamente a russare. 

Venuta,l'ora d'andarsene,a.letto, il vecchio 
venne invitato a salir sul fenile, albergo or­
dinario degli ospiti, al che si acconciò di buon 
grado. 

: Gli altri si ritirarono nelleloro'càmere,' e 
di lì a poco il più profondo silenzio regnava 
nella masseria.' 

La notte era assai fosca; il temporale s'era 
dileguato, ma lasciando uno strascico di nu­
goli folli ed oscuri, tra i quali compariva e 
spariva, a vicenda, l'argenteo disco lunare. 

Erano così trascorse alcune ore e la notte 
volgeva al suo termine, quando il profondo 
s.ienzio della campagna fa rotto da un grido 
acutissimo d'allarme, susseguito da un secon­
do più fioco, che andava man mano estinguen­
dosi, come soffocato da un eccesso di terrore 
o d'ambascia. 

La masseria fu in un attimo sossopra. rco­
lobi,-mezzo sonnacohiosi, balzavano dal letto, e 
afferrata un'arma qualsiasi, guadagnavano l'u­
scio a tentoni e uscivano nel cortile per infor­
marsi dell'accaduto. 

Qui li aspettava Una scena Imponente e ter­
ribile. 

Il fienile aveva , preso fuoco, e le fiamme 
commiste a tetri globi di fumo salivano ere-, 
pltando a immensurabile altezza, minacciando 
di Ingoiare i Vicini edilizi. 

Lo stupore per un istante superò lo spa­
vento. Quindi, ricorrendo spontaneamente il 
pensiero d' ognuno agli avvenimenti della se­
rata, e specialmente a quello straniero così 
venerabile nell'aspetto quanto misterioso nelle 
maniere, che in quello ,stess.a fenile aveva tro­
vato ricovero, i primitivi sospetti acquistaropo. 
d'improvviso tutto II rigore della certezza... 

,— All'incendiario! all'incendiario) fu il'grido 
di tutti. 

E quella gente, senza curarsi della distru­
zione imminente d'ogni loro possesso, animati 
da un intenso e feroce desiderio di vendetta, 
si sparsero per la campagna alla caccia del 
fuggitivo. 

La ricerca fu breve. 
Poco dopo un grido selvaggio di trionfo an­

nunziò che il colpevole non poteva fuggire, e 

che giustizia sarebbe fatta, e tra breve. 
Infatti di li a poco 'rientravano nel cortile 

due contadini forzati, spingendo a pugni e pe­
date il vecchio, mendicante, che si lasoiava 
percuotere da quei feroci, senza opporre la 
menoma resistenza. 

Attorno a questo strano gruppo, s' affolla­
rono.tosto tutti gli altri, che illuminati dalle 
livide vampe dell'incendio, negli aspetti, nelle 
mosse, nei gridi, potavano rassomigliarsi a un 
conciliabolo di demoni, degni di figurare in 
una delle bolge dantesche o a quelle conce­
zioni fantastiche e terribili che Michelangelo 
immortalava nel proprio giudizio. 

Il vecchio tremava e chiedeva pietà, ma le 
tue parole furono coperte da sgbìgnazzifero-
ci, da minacce, da grida universali di ven­
detta e di morte, 

E già cominciava il supplizio. 
Il misero, afferrato da quattro braccia ner­

borute, viene disteso per terra, quindi spo­
gliata e lasciato eolla sola camicia.., ma d'im­
provviso quel vecchio fiacco e impotente, con 
un balzo, repentino si solleva, respinge i p r o - ' 
pri aggressori, ed estratta,di.sotto la' camicia 
una daga dalla lama corta ed acuta, si slan-: " 
eia su quelli, schiudendosi una larga strada 
alla fuga.,; ( 

I contadini, colti all'impensata, si arretra­
rono scompigliati, e senza osare di far fronte 
all'intrepido sconosciuto,,si ritirarono al l 'e­
stremità del cortile, lasciandogli liberò il 
passo. 

Questo, senza perdere un istante si strappa 
la lunga barba posticcia, lacera con una stratta 

(Con Unita) 
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tegrità del carattere meritane senza distin­
zioni oziose, i voti del partite. 

Esprime il desiderio ohe la Costituzionale, 
la più antica e la più importante fra le Asso­
ciazioni politiche, affermi la necestità della più 
assoluta concordia nel suoi membri perchè un 
eventuale dissenso ne dlstrarebbé le forzo e 
sarebbe molto probabilmente causa, nelle e-
lezioni, della disfatta del partito e della vit­
toria del partiti avversari. 

Oon questi criteri, richiesto dall'Assemblea 
Che lo ha applaudito fragorosamente, formulò 
il seguente ordine del giorno che venne ap­
provato senza discussione ed all'unanimità. 

Eccolo : 
«L'assemblea dà mandato fiducia al Con­

siglio onde si accordi col Comitati locali dei G 
Collegi cittadini per la scelta dei candidati e 
sui modi più efficaci per assicurarne la riu­
scita ; ' 

«Convinta che fra la varie frazioni del par­
tito' moderato non può esistere nessuna essen­
ziale divergenza di idee e di prineipii; 

«convinta che il patriottismo e la devoz ODO 
agli interessi del paese impongono ni partito 
moderato di presentarsi concorde alle urne; 

«.convinta che a questo scopo supremo 
deve subordinarsi nei momenti delle elezioni 
ogni eventuale dissenso in quistionì parziali ; 

«convinta che la divisione dal partito mo­
derato non gioverebbe ohe a quegli avversari 
suol del cui governo l'Italia ha fatto una Ten­
tenno esperienza, e che, passando in mezzo a! 
nostro esercito diviso, ritornerebbero al potere 
riprendendo l'opera loro e preparando al fu­
turo frutti ancor più amari di quelli che ora 
raccogliamo ; 

« fa voti che sui nomi dei nostri candidati 
si riuniscano tutte le forze del partito, nel­
l'intento di assicurare per 1' avvenire la pre­
valenza di quell'indirizzo politico che essa ha 
sempre rappresentato e che costituisco la ra­
giono della sua esistenza. » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21, — Sono Incominciate stamane 
le feste centenarie della scuola normale, che 
dureranno tre giorni, colla Inaugurazione della 
lapide commemorativa dei lavori di Pasteur 
alla scuola. Grande concorso. 

MADRID, 21. — L a commissione della Ca­
mera incaricata di studiare il progetto porla 
repressione delle mene separatiste a Cuba 
chiede delle pene analoghe a quelle commi­
nate contro gli anarchici. 

PIETROBURGO, 20. — Lo czar non diede 
corso alla petizione di 70. giornalisti e lette­
rati, chiedenti la modificazione della legge 
sulla stampa, dacché una commissione, com­
posta dal ministro di giustizia, del ministro 
dell'interno e del procuratore superiore del 
sinodo, incaricata di esaminarla, si pronunziò 
contraria alla petizione.. 

PIETROBURGO, 21. — La Press Bureau 
dichiara che il dispaccio del World, riguardo 
il preteso accordo russo-giapponese, è assolu­
tamente infondato. Fu probabilmente pubbli­
cato unite disorientare la China. La Russia, 
lungi dall'approvare il trattato di Slmonosaky. 
tutelerà i suoi interessi d'accordo con le altre 
potenze; 

PRAGA, 21. — Ai 24 d'agosto dello scorso 
anno erano stati trovati due crani in un bo 
sco di Kottiggriitz, a poca distanza l'uno dal­
l'altro. Presso ai due crani giacevano pure al­
cune ossa e brandelli di vestito. Dopo accu­
rate indagini la polizia venne a sapere che i 
erani e le ossa appartenevano a due x'agaz-
zlne che erano state uccise barbaramente dal 
loro padre, che non voleva più mantenerle. 
Lo snaturato padre era stato condannato per 
questo delitto alla pena di morte; l'Impera­
tore lo ha ora graziato e la pena capitale gli 
è stata commutata in quella del carcere a vita. 

LUBIANA, 2 1 . — La scossa violenta che 
iermattina allo 9<25 ripiombò nello spavento 
la popolazione di Lubiana-e dei dintorni, fu 
accompagnata da un boato sotterraneo, simile 
ad una cannonata; il cupo rombo del boato 
allarmò anzi più ancora che lo stesso sussulto 
del terreno. Moltissime persone, che iersera 
erano rientrate nelle proprie abitazioni, ne 
uscirono stamane e si accamparono all'aperto, 
risolute a non farvi più ritorno. 

Questa scossa fu preceduta nelle prime ore 
del .mattino da due altre leggerissime, avver­
tite appena da poche persone e durate cia­
scuna 5 secondi. 

SANTOS, 21. - - Infierisce il vumito nero; 
sei decessi giornalieri. 

YOKOHAMA, 21. - Uu dispaccio da Hiroshi­
ma annunzia che il trattato di pace chino-
giapponese fu ratificato ieri. 

GLI ASILI INFANTILI 
I N I T A L I A 

Ecco alcuni interessantissimi dati statistici 
riguardanti la istruzione infantile nell'anno 
scolastico 1892-93: 

Il Piemonte, ma una p»polaz. di 3,270,988 
abitanti e 1485.comuni, aveva 507 comuni con 
«sili. Gli asili erano 621. In 56 si seguiva il 
metodo apportiano, in 70 il froebeliano, in 
515 il misto. Erano a pagamento 473, gra­
tuiti 148 • ricevevano 80,492 fauclulli; maschi 
40,124, femmine 40,368. La spesa pel loro 
mantenimento era di L. 1,617,746. 

La, Liguria, con uua popolazione di 938,594 
abitanti e 302 comuni, aveva 85 comuni con 
asili. Gli asili erano IH. la 10 si seguiva il 

metodo aportlano, In 13 il froebeliano, In 91 
Il misto. Erano a pagamento 96, gratuiti 18 
• ricevevano. 15,498 fanciulli; maschi 7368, 
femmine 7860. La spesa pel loro manteni­
mento era di L. 458,265. 

La Lombardia, con una popolazione di 
3,937,261 abitanti e 1893 comuni, aveva 479 
comuni con asili. GII asili aerano 800. In 40 
si seguiva il metodo aportlano-, In 96 il froe­
beliano, iu 664 il misto. Erano a pagamento 
489, gratuiti 311; ricevevano 84,237 fanciulli, 
maschi 42,215, femmine 42,022. La spasa- ara 
d| L! 1,365,919. 

Il Veneto, con una popolazione di 3,022,884 
abitanti e 972 comuni, aveva 82 comuni con 
asili. Gli asili erano 148. In 20 si seguiva il 
metodo aportiano, in 35 il froebeliano, ilv 93 
il misto. Erano a pagamento 07, gratuiti 51; 
ricevevano 14,948 fanciulli, maschi 7707, fem­
mine 1241. La spesa era dì L. 299,267. 

L'Emilia, con una popolazione di 2,268,582 
abitanti e 322 comuni, aveva 88 comuni con 
asili. Gli asili erano 138, In 8 si seguiva il. 
metodo aportiano, in 34 11 froebeliano, in 96 
il misto. Erano a pagamento, 89, gratuiti 4,9; 
ricevevano 12,366 fanciulli, 6697 maschi, 5669 
femmine. La spesa era di lire 456,304. 

La Toscana, con una popolazione0| 2,288,747 
abitanti e 278 comuni, aveva 78 comuni con 
asili. Gli asili erano 110. In 7 si seguiva il 
metodo aportlano, in 19 il froebeliano, in 84 
il misto. Erano a pagamento 40, gratuiti 70; 
ricevevano 12,733 fanciulli; maschi 6510, fem­
mine 6223. La spesa era di L. 283,173. 

Le Marche, con una popolazione di 966,408 
abitanti e 248 comuni, avevano 81 comuni 
con asili. Gli asili erano 96. In 4 si seguiva il 
metodo aportiano, hi 21 il froebeliano, in 71 
il misto. Erano » pagamento 55, gratuiti 4 1 -
ricevevano 8239 fanciulli; maschi 4261, fem­
mine 3978. La spesa era di L. 206,468. 

L'Umbria, con una popolazione di 597,530 
abitanti e 152 comuni, aveva 28 comuni con 
asili. Gli asili erano 32, a metodo froebeliano 
8, misto 24. Erano a pagamento 18, gratuiti 
14 - ricevevano 3048 fanciulli 1574; maschij 
1474 femmine. La spesa era di L. 80,957. 

Il Lazio, con una popolazione di 994,400 
abitanti e 226 comuni, aveva 62 comuni con 
asili. GII asili erano 128; a metodo aportiano, 
8, froebeliano 28, misto 93 a pagamento 51, 
gratuiti 77 - ricevevano .16,037 fanciulli; 8523 
maschi, 7514 femmine. La spesa era.di, lire 
342,845. 

Oli Abruzzi e Molise, con una popolazione 
di 1,369,968 abitanti e 454 comuni, avevano 
43 comuni con asili. Gli asili orano 45 - a 
metodo froebeliano 10, misto 35; a pagamento 
25, gratuiti 20 - ricevevano 4071 fanciulli; ma­
schi 1996, femmine 2075. La spesa era di lire 
117,786. 

La Campania, con una popolazione di 
3,078,584 e 613 somuni, aveva 100 comuni 
cou asili. Gli asili erano 166: a metodo apor­
tiano 4, froebeliano 57, misto 95 - a paga­
mento 76, gratuiti 80 - ricevevano 24,059 
fanciulli; maschi 13,079, femmine 10,980, La 
spesa era di L. 654,925. 

Sronaea del Segno 
ROMA 

L ' a r r e s t o di u n cap i t ano . — In se­
guito a mandato di cattura, spiccato dal prò-' 
curatore del re di Roma, fu arrestato ieri un 
capitano di cavalleria in posizione ausiliaria, 
molto conosciuto nel mondo elegante. L ' im­
putazione è assai grave. 

II c a s o d i K o t o r o Mokigulc i . — Ieri 
l'agente diplomatico giapponese, Kotoro Mo­
kigulci, smarriva in una carrozza da nolo una 
pìccola borsa contenente molte carte politiche 
di grande importanza e la non indifferente 
somma di quaranta mila lire. 

II.diplomatico ricorse immediatamente alla 
Questura, la quale, con servizio rapidissimo 
o ban disposto riUìcì a ricuperare la bosra, 
ch'era stata raccolta e conservata intatta dal 
vetturino. 

F I R E N Z E 
G u a r d i a fo res ta le c h e uccide u n c o n 

t ad ino . — La guardia forestale al servizio 
della casa di Lorena Premilcuore uccise con 
una fucilata il contadino Angiolo Beoni. 

C H t E T I 
Un c a r a b i n i e r e omic ida . — Nella ca­

serma di Castiglione un carabiniere, certo 
Barbaini, uccideva con un colpo di rivoltella 
un suo compagno d'armi, certo Martino, che 
si era Intromesso fra il Barbaini ed un cara­
biniere terraiuolo che diverbiavauo fra loro. 
Il colpo era diretto al terraiuolo. 

L' uccisore, ubbriaco, venne arrestato poco 
dopo. 

P A R M A 
Un vecch io i m p r i g i o n a t o da l figlio 

e n t r o u u lu r ido pol la io . — Scrivono da 
Sissa certo Saui Dornlzio, coadiuvato dalla 
propria consorte, compiva delle vere crudeltà 
contro II proprio padre, vecchio e salubre, 
per farlo morire ed ereditare il suo po' di 
sostanza. 

Il brigadiere trovò il povero vecchio ehiuso 
a catenaccio in un pollaio; sopra un giaciglio 
immondo, pieno zeppo di parassiti. 

For\Bici ALL' OPEF\A 

Le donne.del pianeta Marte. 
Proprio cosi, signore mie. Alta inconten­

tabile fantasia di .qualche, poeta galante e 
immaginoso - non bastando più le varietà 
muliebri di questo mondo - si dipingono 
le affascinanti figure femminili destinate a 
riprodurre la vita nel.... pianeta Marie. A 
ridere di queste loro azzardate ipotesi c'è 
dà sentirsi scaraventare fra capo e collo 
una dissertazione astronomica poderosa 
irta di ne-rni difficili e di calcoli tali da far 
venire la pelle d'oca; 

E, nelle premesse, gli studiosi delle ce­
lesti cose sono d'accordo con essi, scrivendo 
non essere ammissibile che le forze della 
naturo, eguali in Marte come da noi e che 
agiscono presso a poco nelle stesse condì 
zioni nostre;, sieno state rese sterili da un 
perpetuo miracolo di annientamento, men­
tre 'sulla terra la coppa della vita trabocca 
da ogni, lato e la forza generatrice degli 
esseri sorpassa ovunque immensamente la 
produzione reale e durevole. 

Questi fratelli celesti, aggiungono gli a-
st.ronomi, devono essere superiori per pa­
récchie ragioni. 

La prima è che sarebbe difficile ad una 
specie umana essere meno intelligenti della 
nostra dal momento che noi non sappiamo 
governarci e che tre quarti delle nostre 
risorse seno impiegate a mantenere, sol­
dati. " . 

Per questo la sola Europa è indebitata di 
121 miliardi ed un lai fatto basta da sé a 
dare idea del nostro stato di stupidità e 
di barbarie. 

La seconda ragione e che il progresso 
è una iasge assoluta e g l i abitanti di Mar­
te, che hanno incominciato ad esistere pri­
ma di noi, rappresentano ciò che sarà stata 
l'umanità nostra rlàrecchi secoli avanti. 

Però, conchiudono con sincerità, è im­
possibile per noi immaginare quali forme 
gli esseri viventi hanno potuto rivestirvi-

l sognatori dì cui sopra trascurando que­
sta conclusione ragionevole hanno invece 
argomentato che le donne saranno di for­
me perfettissime,, ammirabilmente piccole e 
bianche essendo, quel pianeta più lontano 
dal sole e compiendo più rapidamente le 
fasi della sua vita astrale a cagione della 
propria inferiorità rispetto al volume ed al 
peso. , 

Magnifici occhi e chiome strane p«r l'ab­
bondanza e per la tinta, che dall'oro più 
pallido salirà in riflessi vivacissimi, appetto 
ai quali i capelli dèlie donne tizianesche 
sembreranno colori smorti. 

La loro coltura sarà pari alla leggerezza 
loro. Se infatti un chilogramma trasportato 
su Marte vi pesevebbe 376 grammi soltan­
to, una signora di 5o. 0 60 chili avrebbe un 
peso di 20 a 22 circa nella danza saranno 
quindi incomparabili. 

La gioventù avrà' per esse una durata 
maggiore, essendo l'anno di 'Marte di 686 
giorni, 23 ore e frazioni, e .questo, unito 
alle condizioni più favorevoli del clima, farà 
si che molte e molte desiderino di veder 
stabilita quella via, di comunicazione che 
si sta cercando fra la terra ed II fortunate, 
pianeta. 

' X . 
I versi. 
E pubblichiamo ancora un bel sonetto di 

Robeito Rocchi: 
MONACANDA 

Tu che tremante in bianchi véli avvolta 
incedi all'ara e d h a i negli occhi il pianto, 
e credi, illusa, la claustrale vòlta 
schermo all'affanno che t'ha il core infranto; 

Sclmga un di nella tua cella, 0 stolta, 
del duol più .crudo proverai lo schianto 

.e fra quel chiostri gelidi sepolta 
sol visi arcigni ti vedrai d'accanto. 

E verrà un d'i che nel tuo sangue arcani 
fremiti sentirai; che in te ridesta 
sarà la brama degli affetti umani. 

Ma sarà tardi allori Spossata, vinta 
dallo sconforto piegherai la testa 
d'un Dio bugiardo nei rei ceppi avvinta. 

X 
• Le sciocchezze. 

Un originale, in una rigidissima notte 
d'inverno si diede'a gridare in mezzo alla 
via: - Fuoco I Fuoco! Tutti si affacciavano 
alle finestre, uscivano dalle porte e doman­
davano ansiosamente a colui che gridava: 

— Dov'è il tuoco? 
= ii,h, lo domando anch'io, perchè, con 

questo freddo, una riscaldatma non farebbe 
male. 

X 
Da un manifesto pubblicato da un Co­

mune d'Italia: 
* La levatrice riceverà uno stipendio di 

lire 5oo e di più avrà diritto a 3 lire « per 
ogni parto di donne ». 

E gli uomini, dunque, signor Sindaco, 
gli uomini partoriranno gratis? 

X 
La sciarada, 

1) conosco 
2/ articolo 

1-2) sto fermo e splendo 
Quella precedente. 

La-m-po 
LA FORBICE 

CRONACA DELLA^ PROVINCIA 
(Nutra Corrisparwtinta particolare) 

Monselice, 20 , — Elezioni — Questa 
mattina ad Està si riunirono i dne comitati 
del partito moderato di Este e Monselice per 
addivenire alla nomina della commissione che 
deve offrire la candidatura, nelle future pros­
sime elezioni politiche, all'egregio dott. Tullio 

cav. Mlnelll di Rovigo; persona eminente­
mente rispettabile e simpatica. 

La scelta cadde sopra persone, che godono 
la fiducia dei due paesi, le quali entro la set­
timana ventura andranno a Rovigo, nella lu­
singa che l'egregio candidato, proposto così 
ad unanimità, accetti di rappresentare quésto 
collegio, che fino ad ora lo fu da persona, che 
non ha certo le idee e I convincimenti della 
maggioranza di queste buone popolazioni. 

Aspettiamo con ansia questo benedetto de­
creto, che sciolga finalmente una Camera, 
che ha vissuto anche troppo, per incomin­
ciare serenamente e fiduciosi una lotta, che 
ci apporti vittoria, e con essa la tranquillità 
e l'ordine, dei quali l'Italia ha veramente bi­
sogno. X. 

CRONACA BELLA CITTÀ 

PER IL CENTENARIO 
, Che cosa si fai*» 

Abbiamo promesso di occuparci ancora di 
questo importantissimo argomento, e lo fac­
ciamo ben volentieri, come, fioche ci sarà 
possibile, ogni nostro mezzo di buon grado 
adopt eremo pur di raggiungere l'intento. 

Certo il punto di mira è uno solo : il Club 
degli Ignoranti. . 

Tuttofi resto, morto e sepolto per sempre, 
ci ispira soltanto le tristi meditazioni ; né di 
queste Vogliamo intrattenerci, poiché, come 
tutti i salmi finiscono in gloria, anche Parti­
ticelo d'oggi potrebbe chiudersi con la solita 
sequela di recriminazioni. 

Lasciamo dunque stare 1' argomento scol­
lante, 0 proponiamoci invece di raccogliere 
quanto è a nostra conoscenza sui progetti, 
ebe il Club si propene. 

È risaputo, per l'annuncio già pubblicato 
sui giornali cittadini, così della esposizione, di 
floricoltura, come della mostra campionaria; 
la prima da tenersi nella Loggia Amulea, 
l'altra nel Salone. 

Queste due mostre rappresentano una buo­
na idea che potrà, alla sua volta,'dare dagli 
utili risultati, così morali come economici. 

Affidati alla speciale competenza di alcuni 
membri del Club, gli studi di preparazione 
sono quasi compiuti e tutto ci dà il massimo 
affidamento, che noi potremo, nell'occasione 
del Centenario - da giugno a tutto agosto -
raccogliere fra le nostre mura I migliori pro­
duttori della industria e della floricoltura. 

Certo é inutile dire al Club di far beae, 
poiché, le tradizioni, di questa Società sono 
splendide e ih ogni modo ò massima la garan­
zia di buona, riusoita, quale ci ;ò offerta dai 
due Comitati preposti ai due differenti scopi, 
scelti con vera perizia e composti dì persona 
sulla cui capacità noi non abbiamo riserva 
alcuna a fare. 

Dunque viviamo tranquilli 1 
La città otterrà con questo mezzo di farsi 

un po' d'onore, e gli intelligenti, che verran­
no fra noi dal di fuori, troveranno di che 
congratularci con questo spirito di sollecita 
iniziativa che anima tutti i nostri negozianti. 

Resta la parto più clamorosa delle feste -
quella appunto dei pubblici, spettacoli. 

E qui il Ct'ib è partite da, un'idea, dirò 
cos'i, pregiudiziale. 

Le feste per il Centenario durano, come si é 
detto, da giugno a tutto agosto; bisogna quindi 
provvedere ad una serie, variata e variabile, 
di pubblici trattenimenti - tale da poterci ga­
rantire un buon successo. 

Da ciò i progetti prendono misura e forma. 
11 progetto di una gara pirotecnica fra tre 

0 più dei migliori fabbricatori del genere 
gara, alla quale presieda la sicurezza d'un 
guadagno e sia incitamento la .non .meno pra­
tica Idea della reclame ai singoli stabilimenti 
produttori - questo progetto, dico, incontra 
così il favore del Comitato appesito, come 
rappresenterà per la cittadinanza il clou dei 
pubblici spettacoli. 

Restano a fissarsi due capi saldi : il luogo 
dove lo spettacolo sìa possibile e profiono e 
i premi ed i compensi da destinarsi a questo 
scopo. 

Parrebbe, come fu anche pensato da noi in 
sul principio, che il Prato della Valle fosse 
il più adatto fra ì siti - ma parecchie ragioni 
ovvie e logicissime vi si oppongono, 

Primo fra tutte - e basta questo per noi -
il fatto che per il Centenario la massi 11 a no­
stra Piazza sarà fin nel recinto, occupata da 
baracche, casotti e chioschi d'ogni genere. 
Quindi deflcenza di spazio e nessuna libertà 
per il genere di spettacolo che il Club si pre­
figge di dare. 

Bisogna trovare un altro luogo - comodo 
per la sua vicinanza e adatto allo scopo. 

Ed è su questo punto che il Club sì è ri­
servato dì risolvere il quesito, mentre parec­
chie pratiche si sono avviate, con la speranza 
di un buon risultato. 

In ogni modo questo è certo: che la gara 
pirotecnica, tenuta in: tre 0 più sere diffe­
renti, a seconda del numero degli stabilimenti 
invitati, sarà cosi una novità per noi, come 
un incitamento per condurre a Padova una 
straordinaria quantità di persone, 

Detto di ciò, passiamo a un altro genere di 
progetti: la Tombola - una Tombola gran-
diosa, per la quale pendono studi e trattative, 
che noi ci \augurlarao di Veder condotte a 
buon fine. 

Resta ora un altro argomento da discutere: 
l'utilizzare cioè 11 giardino annesso alla Log­
gia Amulea per una serie di spettacoli, che 
attraggano la curiosità pubblica. 

E qui il Club, dopo di aver pensato alla 
illuminazione a luco elettrica e ad un caffé per 
comodila dei visitatori dell'Esposizione di flo­
ricoltura, si-riserba di fare un speciale pro­
gramma di festeggiamenti svariati - come con­
corsi bandistici ed altre attrattive, che rive­
stano però il carattere della novità. 

E ad un grande concerto - un concerto co­
li siale, si è purè pensato, con sicurezza di 
dare qualche cosa che riesca popolare ed Im­
ponente - popolare per la località 0 la novità 
imponente per il numero degli esecutori. 

Ma una tra le migliori idee sorte in seno 
al Club fu certo quella di pensare alla corsa 
di bighe - una grande corsa, quala mal forse 
fu data a nostro ricordo. 

E i mezzi per tutto ciò? 
Questo per il Club non è llbustlliS'. è piut­

tosto per ora un segreto. 
E noi non lo vogliamo turbare - soltanto a 

tempo e Juogo ne riparleremo. 
' .". 

Consiglio P r o v i n c i a l e . 
È convocato il Consiglio Provinciale nel 

giorno di Venerdì 3 Maggio p. v. alle ore 12 
(dodici) in sessione straordinaria. 

Domani pubblicheremo il relativo Ordine 
del giorno. 

»*. 
Cicl ismo. Ci scrivono: 
La domenica, 5 maggio, avrà luogo nel ma­

gnifico ciclodromo del Lido la prima delle 
corse ciclistiche nazionali e internazionali in­
dette por la stagione dal Veloce Club vene­
ziano. , 

Venezia ci tiene assai a questo nuovo soda­
lizio: in un anno di vita esso conta ben 400 soci, 
onorati dai nomi più eletti della cittadinanza 
e le più eleganti donne ne sono le patro­
nesse. 

Bisogna proprio confessarlo, per quanto 
sembri strano, Venezia ih questo genere di 
sport fine di secolo, ha dato sinora la polvere 
a Padova, 

Dico sinora, perchè'il risorgimento del vec­
chio Club padovano è oggi' appena un fatto 
compiuto, ma foriero del più brillante avve­
nire. . 

Con il primo maggio entrerà un numeroso 
contingente di nuovi soci, quanto di meglio 
può offrir la città e parecchie gentildonne 
offersero già graziosamente anche qui, il loro 
patrocinio. 

Fortunate queste istituzioni, In cui non v'é 
antagonismo di classe, in cui non entra la 
politica! 

Tutto le asseconda e a noi non resta che 
raccomandarci a Giove pluvio, acche non in­
tralci dell'altro i lavori della pista, che > den­
tro maggio dev'essere un fatto compiuto. Su 
gli spettacoli che vi si daranno mi è imposto 
per ora il piò rigorosa segreto : questo solo 
posso dire che essi saranno un avvenimento ! 

Compito intanto dei ciclisti padovani è assi­
curarsi concorso e simpatie. Portino a Pado­
va il Gonfalone offerto il 5 maggio a Venezia 
alla società rappresentata alla sfilata da mag­
gior numero di soci; mandino a Venezia dei 
tuo IÌ corridori e alle nostra corse di giugno 
Venezia saprà, la prima, ricambiare il con­
corso e gli. onori. 

Il resto veirà da sé. Ma il Gonfalone prima 
di tutto I Se lo mancammo l'estate scorsa, 
non lo mancheremo adesso: ne 6 caparra la 
sottoscrizione aperta a quest'uopo alla sede 
del nostro Veloce Club procede a gonfie 
velo. 

I gagliardi ciclisti padovani preparano al­
l' azzurro Stendardo nuovi allori I 

.-• 
T r a m c i t t a d i n o . 
Ool giorno di Domenica 21 corr. la Società 

del Tramvìa a cavalli ha riattivato l'orario 
estivo dalle ore 7 alle 22. 

**• 
L a lega l izzaz ione degl i a t t i pe r l'e­

s t e ro . 
Si rende noto, ohe tutti gli ulizi postali sono 

stati autorizzati a fare da intermediari al pub­
blico per la legalizzazione, di competenza del 
Ministero degli affari esteri, di atti 0 di altri 
documenti di provenienza straniera da valere 
nel Regno. 

Per l'invìo dì tali atti il pubblico dovrà so'-
tanto anticipare l'importo delle tasse di lega-
gali zzazlone e pagare lo tasse postali. 

m 

Gli a lp in i . 
Al primo maggio i battaglioni alpini che 

svernarono in pianura ritorneranno alla mon­
tagna. 

file:///augurlarao


I n c o s a G i u s t i . 
Palazzo Giusti, a S . Matteo 1 'al tra sera ae -

joglieva quanto di più ar is tocra t ico e gentile 
conta la ci t tà nos t ra . , 

Un'improvvisata r iun ione di nobili e di abi­
lissimi amanti dell' a r t o , doveva rappresentare 
/( line di Ttemun, br i l lante commedia di Le-
oomer, della quale e rano . in terpre t i la c o n ­
tessa Bernini, la signora Ernes ta Segrè Da 
[[ara, la baronessina Meme Morpurgo, Il te ­
mute di cavalleria (Savoia) Max Rusconi, il 
conte fluido M a l m e n a t i , r ammenta to re l ' ing . 
conte Francesco Giusti, d i re t to re di scena 
ring. Antonio Brillo. 

Lo spettacollno si apòrse con una romanza 
del Tirindelli, spi nd idamen te canta ta dalla 
signora Ernesta Da Zara , la quale poi, prega­
ta di un bis, 'regalò invece a l t re strofe melo­
diosissime e finamente in t e rp re t a t e del Denza. 

Anche il conte Guido Malmignati pr ima del­
lo spettacollno recitò con an ima e vis comica 

iceiale, il genialissimo monologo del Rasi, 
intitolato La seccatura. 

*'« 
t e r o n d i n i . 
E son qui . . . . son venu te , pigolando, ai no­

stri veroni, ai vecchi (nidi sotto i cornicioni 
delle solite loggie, posando io stanche ali che 

pji'oorsero,tanta vast i tà di mar i . . . . 
Le rondinelle son qui pur dare alla stagione 

l'aspetto della giocondità; sono qui per ispi­
rare canti ai poeti e desideri agli innamorat i , 
che le vedono, latrici di dolci messaggi, volare 
di finestra in finestra, spiando cogli occhietti 
astati dove più convenga posare 

Le rondinelle son quij- e port ino esse dav­
vero la buona s tagione: ne abbiamo pur tanto 
bisogno. 

. % 
C u r a t e r m a l e g r a t u i t a . 
Ricordiamo ancora .a l pubblico che, col 30 

del corr, si chiude definitivamente il tempo 
'Utile per presentare a ques t ' Ufficio le do­
mande di ammissione alla cu ra t e rmale g r a ­
tuita dei fanghi. 

.% 
G u a r d i e d i finanza. 
L'onor. Boselli nella fe rmaln tenz ione di far 

cessare i lamenti delle guardie di finanza, ha 
evocato a sé l 'esame di tu t t i i rappor t i che 
giungono al ministero, ed ha impart i to in 
questo senso gli ordini alla divisione compe­
tente . 

. ' . 
P r i n c i p i o d ' i n c e n d i o . 
Questa matt ina, men t r e i pompieri si t ro ­

vavano alle manovre nella palestra, venivano 
dalla por ta Beute Corvo chiamat i telefonica­
mente, essendo colà scoppiato un incendio. 

Par t i t i di corsa e giunti sul luogo, t rova­
rono che si t ra t tava dì piccola cosa , , perchè 
al t re persone avevano spento il fuoco inci ­
piente. 

• V * 
C a d u t a . 

.Ieri un biciclista si ese rc i tava fuori dì Por t i 
Oodalunga. 

Quando 'fu presso la s t r ada di circonvalla­
zione, nella svolta fatta con troppa rapidità, 
cadde a ter ra r ipor tando u n a grave ferita 
laoero-contusa a l l 'avambraccio sinistro. 

Anche i biciclisti farebbero bene a r icor ­
darsi del vecchio e giusto proverbio : adagio 
sulle voltate. 

• . % 

A r r e s t o . 
Fu a r res ta to certo A. G e m a n o da F e r r a r a 

perchè sprovvisto di mezzi e recapi t i . 
* * • 

F e r i m e n t o i n v o l o n t a r i o . 
Venne medicato all 'Ospedale cer to Gregorio 

Domenico di Altiehiero contadino per feri ta 
da taglio al polso dentro, giudicata guaribile 
in giorni 15. 

Il Gregorio fu ferito ad involontar ia opera 
di Florian Achilia maniscalco, ment re coadiu­
vava a tagliare le unghie al piede di una va-
•cìna. 

B a n d a c i v i l e U n i o n e . 
Programma del Concerto da eseguirsi in 

Piazza Pedrocchi la sera del 23 alle ore 19.30 
1. Polka - Ebe - Waldteufel . 
2. Mazurka - Filippa. 
3. .Sinfonia — Cavallo di battaglia • Gemme 
4. Quintetto - Un balla in maschera- Verdi 
5. Finale 2 ' • Lucia di Lammermoor • Do-

) nizett i . 
6. Polka-Marcia - Ottobrata - Oecchi. 

Ier i si è prosa la doclsicno r iguardo le opcne, 
che ve r r anno date al Verdi, nella r icor renza 
del centenar io di Sant 'Antonio. 

Il p rog ramma di spettacolo è quello già da 
noi pubblicato la sett imana scorsa. 

SI rappresenteranno i t re spar t i t i : ì'Asrael, 
Il Mefìsiófele, ed il Lohengrin, questo en t ro 
la pr ima quindicina di Agosto. ; 

Quanto agli ar t is t i , interpret i delle opere si 
fanno, o ra , 1 nomi della Mendioros, del Ma-
r iacher , del Oremonini o Borgatti e del Tarn-
burl ini . 

Come si vede lo spettacolo promet te di es­
sere un avvenimento artistico per la nostra 
c i t tà , pe rchè da molti anni non si aveva uè 
un p rogramma, nò un complesso d 'ar t is t i che 
sono ce lebr i tà mondiali, come l ' a t tua le . 

Lo spettacolo verrebbe dunque diviso in due 
periodi. 

Il pr imo nella solita g rande stagione che 
principia il 12 G u g n o ; il secondo neìl ' occa ­
sione del centenar io di ijant ' Antonio che si 
commemora precisamente en t ro i p r imi giorni 
di Agosto. 

Si t r a t t e r à quindi soltanto dì una divisione, 
per darò uria set t imana di riposo agli ar t is t i 
e pel cambiamento di scenari o d 'a l t ro . 

Noi in tan to facciamo nostre congra tu la ­
zioni più sincere con la presidenza del Verdi, 
che rende una volta più degna delle t radi­
zioni teatra l i la nostra cit tà in questa c i rco­
stanza cosi solenne. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Saniarcllina procurò al bravo Palombi un 
bellissimo t ea t ro , giachè, ier sera palchi, pol­
t rone e scanni erano occupati da quei p u b ­
blico che è aman te delle graziose ope re t t e 
dell ' Hervè . 

Urbano fu un organista esilarantissimo, d e ­
gno, a nostro parere , dell ' al ta e delicata po ­
sizione che da l l 'opere t t i s ta gli è affidata. Lui 
beato ! 

Gli applausi fioccarono, ed a nostro avviso 
furono ben mer i ta t i . 

La s ignora Magnani, pardon se di lei par ­
liamo un po' in r i ta rdo , memori del noto pro­
verbio dulcts in fundo riserbiamo a lei q u e ­
ste ul t ime linee. 

Riassumendo dunque la signora Magnani fu 
un 'educanda molto appètissant, eseguì a p p u n ­
tino la sua non facile par te e si fece app lau­
dire anch ' essa. 

Molto bene gli a l t r i . - E per oggi facciamo 

punto . _ ^ _ _ ^ _ 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i — Là Compagnia comica 
dire t ta dai signori T A L L I SIOHHL T O V A G U A R I 
questa sera r appresen ta : 

Tre mogli per un marito 
Ore 8.1(2. 
T e a t r o G a r i b a l d i — La Compagnia di 

Operet te , di proprietà CRESCENZIO P A L O M B I 
questa aera rappresenta : 

Principessa di Trebìsonda 
Ore 8 1(2. 

TELEGRAMMI DELLE BORSfc, 
Padova, 21 aprile 1895. 

P a r i g i 20 

93,17 
87,50 

1238 ,= 
4 1 , — 

CORRIEREJELJ/ÀRTE 
T E A T R O V E R D I 

Un bel tea t ro alla replica dell'Albergo del 
Ubero scambio, esecuzione ancorai più accu­
rata da parte di- tut t i gli ar t i s t i , e di conse­
guenza applausi a iosa, spontanei , insistenti 
da par te di un pubblico numeroso , che si di­
vertiva moltissimo. Quanto pr ima di nuovo 
Champignol suo malgrado. Altro tea t rone 
assicurato, lo possiamo di re sin d 'ora, sapendo 
che vi è ormai notevole r ichiesta di posti. 

. * . 
L a s t a g i o n o d e l S a n t o 

Per la prossima stagione del Santo al Verdi 
si può dire press' a poco tu t to combinato o 
con ottime previsioni. 

R o m a 20 
Ronditi contanti 
Rendita per fine 
Banca Generala 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi 
Parigi a 3 masi — ,— 

M i l a n o 20 
Rendita it. contanti 93,0t( 

> Ine 93,12 
Azioni Mediterranea 496,~ 
Lanificio Rossi 1430.= 
Cotonificio Cantoni 432, •—• 
Navigazione generalo Si 3,— 
Raffineria Zuccheri 18»,— 
Sovvenzioni !2,G0 
Società Veneta 27.̂  -
OMriI{aiio-l morii. 30! SO 

. nuovo 3 0|o 889,50 
Francia a viata 10ìì,= 
Londra a 3 meai ~ , ~ 
Berlino a vista — , - j : 

V e n e z i a 20 
Rendita italiana 93,Oli 
azioni Banca Veneta 22IÌ,— 

. Soo. Ven. L. 106,= 
» dot. Venez. 248.' 

Obblig. prest. vene*, 3ò,75 
F i r e n z e 20 

Rendita italiana 93,23 
Camoìo Londra 26,15 

. Francia 105,05 
Alieni F. M. 660,50 

» Mobil. = , ~ 
T o r i n o 20 

Rendita contasti 93.17 
> fine 93,11 

Azioni Forr. Medit. 496,b'O 
i > Mer. 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 

Banca di Torino 

100,7» 
102,47 
108.83 
87,85 
25,28 

105,25 
»«8,-— 
4 5]« 
20 28 

780,= 

530,68 
108,31 
74,75 

717',50 
0 2 3 . -

3 4 8 3 , -

661,50 
108,= 

278 ,= 

Rendita fr, 8 0|O 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 1|2 0)0 
Idem ital 5 9(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni ìomb. 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 Oro 
Rendita ungherese 
Rondita zpagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi -' 158,93 
Ferrovia moridtoaalt 680, 
Prentito rnaso 98.70 
Prestito portoghese 25,68 

V i e n n a 20 
itond. in carta 101.70 

i in argento 101,8» 
i . in oro V23.73 

'* senza imo. 101,Ij5 
Azioni afilla Banca 1094,=» 

> Stai), di ored. 404,28 
Londra 122,30 
Zecchini imp. 8,73 
Napoleoni d'oro 9,78,-;$ 

R e r l i u o 20 
Mobiliare ,215,:= 
Austriache = , = 
Lombarde 47,20 
Rendita italiana 88,50 

L o n d r a 20 
Inglese 105 5[l« 
Italiano 87 1[3 
Cambio arancia 105,55 

> Germania 129,90 

pano di questo importantissimo argo­
mento. 

Daremo o il testo completo o un 
largo riassunto. 

ì% 
Si dubita ohe il Governo russo vo­

glia mandare a Roma dei delegati 
per continuare i negoziati commer­
ciali. 

Il Governo russo aveva già fatte 
le sue ultime proposte, che il Governo 
italiano dichiarò inaccettabili. 

Si possono quindi considerare i ne­
goziati come definitivamente rotti. 

*** 
Le voci, nuovamente messe in giro, 

di disaccordi tra il generale Barat. 
tieri ed il Governo e del probabile 
richiamo dal governatore dell'eritrea, 
sono semplicemente assurde. 

»•• 
A p r o p o s i t o d e l l a p o l i t i c a c o l o n i a l e , 

s i a s s i ì u r a c h e il G o v e r n o h a d a t o 

a l g e n e r a l e B a r a t t i e r i c a r t a b i a n c a 

p e l T i g r e e m a g a r i p e r q u a l c h e n u o v a 

e s p a n s . o n e , p u r c h é l ' I t a l i a , n o n a b b i a 

a s o s t e n e r e n u o v e s p e s e . 

S i d i c e p o i o h e p e r o r a l e c o s e r e ­

s t e r a n n o c o m e s o n o , m a o h e i l g e n e ­

r a l e B a r a t t i e r i , a p p e n a s i s a r à a s s i ­

c u r a t o u n d i s c r e t o t r i b u t o d a p a r t e 

d e l l e p o p o l a z i o n i d e l T i g r e , e q u i n d i 

a p p e n a a v r à , i m e z z i n e c e s s a r i p r o ­

c e d e r à a l l a d e l i m i t a z i o n e e r i n f o r z o 

d e l n u o v o c o n f i n e m e r i d i o n a l e i n A f r i ­

c a , o c c u p a n d o a n c h e G o n d a r . 

Ultimi Dispacci 
C h i a m a t a d i P r e f e t t i 

(A) ROMA, 22, o re 8 

S o n o a t tes i n u o v a m e n t e a R o m a divers i 
p re f i t t i , s p e c i a l m e n t e de l l ' I t a l i a Cen t r a l e , 
t ra i quali quel l i di Reggio , Ba logna e 
F i r e n z e . 

A n c h e q u e s t e c h i a m a t e h a n n o u n o s c o p o 
e s senz ia lmen te e l e t t o r a l e . 

I l d i s c o r s o C r i s p i 

(A) ROMA, 22 , o re 9.20 

Si a s s i cu ra c h e e n t r o la s e t t i m a n a l 'o­
nor . Crispi s tab i l i rà il g i o r n o , i n cui egli 
si p ropone di p r o n u n c i a r e il suo discorso-
p r o g r a m m a . 

D i s c o r s o B o s e l l i 
(A) • •. - . R O M A , . 2 2 , oro H 

L'onor . Boselli ha c o n f e r m a t o a divèrs i 
amici che p r o n u n c e r à un d i scor so p o l i t i c o -
finanziario. Ha però s o g g i u n t o olle p a r l e r à 
d o p o l 'on . Crispi . 

Nostre informazioni 
Lettera apostolica del Papa 

Ha impressionato grandemente qui 
in Roma la lettera apostolica che il 
Papa diressa al popolò inglese per 
l'unione della chiesa anglicana alla 
nostra. 

Tutti i circoli politici e tutta la 
stampa di qui e del di fuori si oeou-

Osservatorio Astronomico 
• " , . D I P A D O V A 

Giorno 23 Aprile 1895 • 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a , 

Tempo medio di Padova oro 11 ni. 58 s. 16 
Tempo m e . » uell Europa o re 12 m . 10 s. 4v 

Centrale (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza dì met r i , 17 dai suolo e di 
met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

2 1 Aprile 

3arometro a 0 ' - mìl . 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap . aeq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 

J iroloeità chil . o ra r , del 
vento 

3tato del cielo 

Dalle 9 de! 21 alla 9 del 22 
Temperatati a mass ima = ' + 17.6 

» minima == -(- 11.3 

Ore 
9, 

Ora 
15 

Ore 
21 

161.9 
+ 14.6 

9.1 
64 
N 

761.2 
+ 17.2 

9.0 
62 
N 

761.5 
-t-M.l 

8.6 
72 

NNB 

6 10 11 
q.ser. 
1 

misto nuv. 
1 

F . BELTRAME, Diret tore 
P . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

G I U D 1 Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T B W A R I 
T H O M E N S eVANDBKBiT, a tacere di a l t r i , cosi 
si esprimono •. 

Samum : « La via della ricchezza passa 
a t t r ave r so l ' i nch ios t ro della s t a m p a . » 

Banner : « Sono debi tore dell ' immensa mie 
fortuna ai frequenti annùnzi , » 

Franklin : Figlio m ì o , fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui g io rna l i , 
tu non perdera i nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e con­
t inuati che mi hanno p rocura to ciò che pos-

Thomens (il g r a n milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostr i g iorni sdegna dì servirsi 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce 
l 'anima del t empo . Esso me t t e il suo lume, 
se ne possedè uno , t an to sullo s ta to de l l ' ego! 
s u o che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sa rà facilmente spento dal tu-
malto del combat t imento della vita ch i passa 
sopra, Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza l i t e 
ral i tà , vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriai» 
quello che è por il cieco il senso dell ' udi to . 

• »• lerbìtt : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se n o i 
lo fate c o n o s c e r e ? » 

M u o v a S a r t o r i » 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N - 4 3 2 A - V i a S . A p o l l o n i a - N . 4 3 2 A 

••inalava. — EX NEGOZIO MASETTO — ì ' a d o v a 
. V i c i n o a l N e g o z i o a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ* 
d e l l o p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i o d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO Di VESTITI FATTI 
W P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a " e t 

CALZONI . , - . , ' • . . , . ' d a L. b a L. 18 

' S O P R A B I T I MEZZA S T A G I O N E . . . . 1 2 » m 

id . DA RAGAZZO . . . . . 1 0 - 2 0 

V E S T I T I C O M P L E T I . . . . . . » 18 » 4 8 

id'. ' DA RAGAZZO . • • . . . » 6 » 15 

I M P E R M E A B I L I . . . . . » 30 . 5 8 

id. C H E V I O T LODEN . . » 20 . 4 5 

Spocia l i ta un i fo rmi p e r Convi t t i , B:\mle Musicali , L iv ree por d o m e s t i c i , e c c . 

La Sartoria e provveduta di abile Tagliatore 9 8 9 

sszsEffissainssss 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O N P A N EVA & Comp. 
oPEnAxiowi ' 

t u t t i i g i o r n i f e r i a l i d a l l e I O a l l e 1 5 

C o n t i C o r r e n t i U b e r i nominativi od al por ta to re 3 1 |2 0|0 
L i b r e t t i a R i s p a r m i o n'oniiùa.ivi ed al por ta to re 4 0[0 
B u o n i f r u t t i f e r i nominativi v incolat i : 

a 6 mesi interesse 4 1 |4 0|0 
a 12 mesi » 4 1 ( 2 0[0. 
a 24 mesi » 5 0[0 

(Tutti i suddett i tassi sono notti da Ricchezza Mobile)i 
C o n t i C o r r e n t i C o m m e r c i a l i : a condizioni da convenirsi ; 
Accorda A n t i c i p a z i o n i contro depositi di c a r t e pubbliche di facile realizzo ; 
Accorda S c o n t i di effetti cambiar i aventi almeno due A r m e ; 
Eseguisce I n c a s s i sopra t u t t e le piazze d ' I t a l i a ; 
Fa qualunque al t ra o p e r a z i o n e d i B a n c a . / 829 

Prem. Tipografia Sacchetto 
P a d o v a - Via Spirito Santo - P a d o v a 

Nel la r i co r r enza del C e n t e n a r i » d i 

S i . A n t o n i o sarà p u b b l i c a t a 

GUIDA DtpADOYA 
ILjLlJSTIIATA. 

c o n t e n e n t e !a V i t a d e l S a n t o , u n a 

de t t ag l i a t a desc r iz ione de l la S S a s i J S e a , 

e le cose più in t e re s san t i de l l a Ci t tà . 

PREZZO LiRE UMA 
L ' u l t i m a p a r t e d i d e t t a Gu ida , ohe in­

d u b b i a m e n t e av rà u n a s t r a o r d i n a r i a diffu­
s ione , sarà- d e s t i n a t a alla p u b b l i c i t à . Invi ­
t i a m o qu ind i tu t t i i l ' r o rc s s ion i s l i , .Ese rcen t i , 
i ndus t r i a l i e C o m m e r c i a n t i o h e i n t e n d e s s e r o 
di appro f i t t a rne , a farci ave r e in t e m p o 
uti le I' avviso d a p u b b l i c a r e e r i p o r t i a m o 
i prezzi p r e v e n t i v a m e n t e fissati :. 

U n a facciata i n t e ra '.. . L. 8.— 
Mezza l'acciaia . . '.. .. • 5 . — 
Un q u a r t o di facciata . • 3 - -
Un o t t avo di faccia ta . » 1.80 

L' EMULSIONE SCOTT puoi usars i ancha 
in estate con gran vantaggio dei bambini e 
raga?zi scrofolosi, rachi t ici , , linfatici o de ­
nut r i t i . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o. sostituzioni 
Sper imenta i r ipe tu te volte e da molti mesi 

la vostra Emulsione Scott d'olio dì fegato 
di merluzzo p repara ta con gli ipofosflti di 
calce e soda, e debbo dirvi f rancamente che 
i bambini e le persone di t e n e r a e tà la dige­
riscono facilmente e ne t raggono sentiti v a n ­
taggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
scrofoloso. 

Oomm. Dott. TASSI, 
Pr imar io degli Ospedali di Roma , ecc. , eco-

A L L A L I B R E R I A 

P i a z z a U n i t à d* I t a l i a 

an Jsa ^biblioteca circolante 
i t a l i a n a e f r a n c e s e 

composta di 6 0 0 0 OPERE 
d e i m i g l i o r i a u t o r i 

A B B O N A M E N T O M U S I L E 

cent. 9 0 ceni 
942 

Avviso di vendita volontaria 
che seguirà (salvo il caso di precedente v e n ­
dita a t ra t t a t ive private) nello studio del sot­
toscrit to, in Padova, Piazzetta Pedrocci al O. 
N. 536 di stabili nelle Vie Santa Ohiara e 
Riviera S. Giorgio noi giorno 27 Aprile cor­
ren te ore 10 an t im. 

Le condtóioni dalla vendita od i relat ivi do­
cument i sono visibili nello studio stosso, ogni 
giorno dalle ore 9 ant . alle 4 pom. 

MUNUGIIINA MTT. RlNAMO 
Notaio 1017 

"SUZ?ARESE„ 
SOCIETÀ coorEiuriVA * * 

contro i danni usila Grandina 
Rischi a s sun t i nel d e c e n n i o 1 8 8 4 - 1 8 9 4 

ti . 44 ,362/ ( G7.o7 
P r e m i esa t t i id. . 1 ,092,620.7» 
Sinis t r i paga t i id. » 848,227.6(1 
Res t i tu i t e ai soci id. • 319 ,863 .31 
Riserve a c c u m u l a t e • 2 J 3 . 6 6 6 . 2 3 

R a p p r e s e n t a n t e i n P a d o v a 
s i g n o r R I C C I A R D O S A L V A T O R I 

Piazzetta Pedrocchi N: 562 D 
945 

MALATTIE 
interne e nervose 

i l o t i . W. fcOàààNA-
P r o f . d i P a t o l o g i a s p e c i a l e m e d i c a 

nella R. Università di Padova 

GomsixltazioBl 
lu t t i i g iorn i dal le ore 1 1 alle USE 

P a d o v a - Via S. Eufemia N. 2959 - Padova . 
879 

Professionista 
r e s i d e n t e a P a d o v a 

a s s u m e r e b b e a m m i n i s t r a z i o n i . p r i v a t e , A.-
z iende —• ser ie referènte; , r e t r i b u z i o n e 
m i t e . 

Rivolgersi G 1899 p r e s s i H t a s e n s U i n e 
Vugler , P a d o v a . 1 0 1 4 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI 

B E N E F I C E N Z A 
a favore del Collegio Regina Margherita 

W ANASNI 
nutoriziata oon Iloeroli 19 Febbraio 6- 93 Marza l S 9 t f 

SOTTO L'ALTO. PATRONATO 1)1 S. M. LA REGIKA 
L A C H 1 U S B R A 

della vendila dei biefet t i è l i b a t a per il giorno 
S I M a g g i o 1 8 9 5 

data assolutamente irrevocabile 
1 Numero deve vincere L. 8 0 , 0 0 0 -
1 Gruppo dì 5 Num. può vìncere » 1 5 8 , 0 0 0 
1 » 10 » ' . » » 1 8 5 , 0 0 0 
1 » 25 » » » 4 » 2 O U O 
1 » '50 » » » 7 0 5 , 0 0 0 
1 » 75 » » » 9 1 1 , S O O 
1 » 100 » » » 9 G 4 , 0 0 0 

Ai gruppi di 100 numeri è assicurato u à 
rimborso di L. 40. a quelli di 75 numer i , u n 
rimborso di L. 30, a quelli di 50 n u u w i , u n 
rimborso di L. 20, e a quelli di 25 n u m e r i 
di L . IO. 

OGNI NnMBR0~CÓÌÌ'A UM UNA 
I Biglietti si vendono in Roma presso VAm- . 

mtnistraztone della Lotteria Via Milano 3 7 , 
presso il B a n c o Prato Via Nazionale 2 5 ai 
presso i principali Banchieri, Oambiovaluts e 
Uffici Postali del Regno, 

Per le richieste inferiori ai 25 Numer i a g ­
giungere cent. 50 par spesa postali, 15S 

file://B:/mle
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CURA PRIMAVERILE 
La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo,e la conservazioae dei capelli; 

e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è la ; c:Bmsriisr.A. M I O - O N E 
|nr«>fi««M«isa. o i n o d o r a . | 

Guardatevi dallo contraffazioni od imitazioni che s'è non sono dannoso non arrecano certamente sollievo 
Si vende tanto profumata elio inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a 

Lire '1.80 e 2 il flacone od in bottiglie grandi a-L. -8,50 la bottiglia.. 
Deposilo generale da A. MIGONE e Q;, Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale 

aggiungere cent. 80. • 972 

TI Ci FO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Franeotbrte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia od Accademia Nazionale di Parigi e Vienna' 

Fonte di fuma mondiale, eminentemente Fcmiginosa-Cnzzosn. La Begina delle Acque da tavolarla rigeneratrice del «anpue L'unica 
per la cura ferruginosa a. domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solnmente'ACQUA. PEJO) onde non 
restare ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memorili) che ora smercia la Ditta Borghetti, sotto i l f a l s o n o m e di 
Fonte Comunale di Pejo (ohe non esiste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte Io Farmacie del Beano, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazz.o Vecchio 2056. La Direzione CH10GNA-MOKESCI11NI 

IH lBaa«ioviti : ffarmacie .Piaiicri-Alauro 961 

ARTICOLI I I GOMMA GUTTAPERCA 
Fabbrica Gemnamca al servizio di S. M. 

G-IUSEPPE BASSI *" Antonio 
Venezia — ®. Marco FrexzerUi Ì58S '— Venezia , 

U i SI e, a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO' 
raccomandato specialmente allo Sipjuore 
Con una punta di platino L.i 20— a U. 23.— -/' 

: ;. : . Con due punte - »" » 32.— •• ,8.5.—,jn elegante astuccio. 
M a n t e ! l i i m p e r m e a b i l i n e r i 

(tessuto Inglese) 
TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 133, 140 

a Pipistrello . L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina '-.» 80.— |.,„,. L. 4.80 |n più 

Soprascarpe vere di gomma, di -Russia 
' '"';',= i SN0W-SH0ES per signora 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo Li 10.—-, 
s'ignora » 18.— 

T U B I IDI O03VC3VI-A. 
qua! tà speciale per Cantine e Slabiliménli'enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, e* e. ecc. 
i w imi « m i ii «wmwi ii i ni i > 111 iiwinriMiiiriiiTiwnMiimfiM«iMTirriwn- m—iinw t trwiOTTw i n 11 • n i n i • 111 n :turnvmmmnv? r T T i r T r r r * I T — I H ITMÌII tri « r w inni II » II i III i III i •« • illuni im 11 mi i m IM i m i i mi w i • 111 • II MI mi • « i m w i • 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 

TA DD n cerati ed a base di sughero (linoleum) 
per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. 836 

LA PESCA DEI MERLUZZI 
diede,quest'anno risaltati poco soddisfacenti.. No­
tizie da Oh ristiania decano ohe in confronto; di 
quattro milioni e ' cent >mila, pesci, pescati • nella 
stessa epoca l'anno< scorsói con un prodotto di 
1993 ettolitri di olio, quest'anno fino al 24 feb­
braio p. p. furono pescati ' solamente due milioni 
é"ottoeeritbmila pesci, i quali diedero un prodotto 
di soii ottocentoquarantacinque ettolitri di Olio di 
•fegato di merluzzo. • 

Ne segue che il prezzo di quest'olio è più che 
raddoppiato, e di conseguenza le Irodi ed i mi­
scugli con altri' olj inferiori rifioriranno a danno 
degli ammalati. 

La Ditta J. SRRHAVALLO di Trieste spe­
dirà anche quest'anno-il suo ormai rinomato 

Olio di Fegato di Merluzzo 
preparato in .Terranova d'America, senza alterar­
ne il prezzo di vendita. 

Guardarsi però bène dalle falsificazioni. 

Egregio signor Serrarallo, 
Mi è gratissimo il doverle partecipare che il suo OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO da me lungamente-e;in parecchi indi­
vidui sperimentato, dette sempre ottimi risultati, così che io lo 
giudico il MIGLIORE e PIÙ' PURO degli olj di merluzzo, e non 
suggerisco altro olio che vi suo. Chimicamente esaminato, il suo, 
olio si dimostrò anche il più. ricco di elementi iodici, dando cosi 
la prova materiale della sua efficacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente la saluto, fi 
Dott. GIOVANNI FRANCESOIIINI 

Medico Chirurgo 
... Vicenza, 10 Febbraio 1895. 

Depositario in Padova 756 

FARMACIA LUIGI CORNELIO 

MUSICA A GASA 
50G pezzi per pianoforti .._. 

vengono spediti iranco di porto! in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegnò. 
I r t / k ballabili dèi più'iri voga e re-
« a « delle più belle canzoni popolari 
\M'K- di tutte le nazioni 
«••/K rinomate composizioaì >u Mozart, 
il\9 Beethoven, Hayn", ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

* 1 bellissime ouvertures 
».'/(« canzoni senza parole di Me urison 
» « spfipi 
S £»Q> dei più favoriti pezzi d'opera 

0,t& eoe. 

MORITZ GL0GAUJ; 
Amburflo (Germania) H40P 

Abbonamento 
a! COMUNE! 

lire 16 annue 

i;S,an Matteo M 54 -/Ufà,, 

Ing. Ongaro e Yezù 
M&CCH NE AGRICOLE 

con Officina. 
Costruzioni e Riparazioni 

. - . , 990 
Cataloghi gratis a richiesta 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesoe utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si-5 
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e per la 
montatura, - Prezzo li. 5-

Prem. Stali. Agrario-Botancopf|jl f F I 1 I I ̂ Q F f i N - Q l !ffilan»> C w s o Lore to N. 45 
STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 - IL PIÙ VASTO D'ITALIA 

SEMENTI 
FORAGGI —-Sementi Ut Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, 

MAiiiiaiVqm'ì Erba bianca, Oiuestrina eco. 
CEREALI — Avena Marzuolo, Frumento Marzuolo, Segale di Primavera, Orzo, Gran-

turcn, Rìso, Punico, Miglio, ecc. :'" 

"Cassetta contenente una collezióne di sementi d'or­
taggi e legumi • j •: n 

Cartocci delle migliori qualità di se- || h 

franco 
CfK 
J " " menti da orto assortiti in maniera da 
produrre civaie e legumi durante tutta l'an­
nata e bastanti per una famiglia di quattro ' 
o cinque persone. Questi, cartocci.portano domicilio 
su usa'parte del sacchetto la figura'a colori dell'ortag­
gio relative al seme che contengono.e dall'altra le norme 
per la coltivazione de! medesimo. 

Cassetta contenente 20 qualità di sementi di fiori 
scelti fra le più belle per ornamento di giardini e per 
coltivazione in vaso. I venti cartocci componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a coloro dei fiore 
che il sema produrrà, oltre ad una descrizione detta­
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutte 'le spese 
in qualsiasi Comune d'Italia Lire H.50 

PIANTE dife«a - per ornamento - Camelie - Mnunolie - Rosalie - Abeti - Cipressi - Rampicanti. 
Cuìluniuiic composta ili 12 piante innestate; 2, jAltiicoccUi - 2 Puri - 2 Meli - 2 Peschi - 2 Susiui - 2 Cotogni. 

Imi/aliate e franche alla Stazione dt Milano L. IO 
Collezione composta di 10 piante di roso in 10 colori: N. G Rosa rifloranti, N. i Rose Thea 

Franche ed imballate) in qualsiasi Comune d'Italia L. 9, 

disonesti speculatori- » 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente godo il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; —- ohi vuole 

un liquore- veramente ricostituente, tonico, apetitìvó', domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLERI ; trov.i sj da tutti 

l buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si teve in V ° L E ^ ^ s i ^ ^ . E g 

qualunque ora e tempo, preferibilmeata prima dei pasti, solo 

nel caffè e come bibita coli'ACQUA DI NOCERA. UMBRA 

la quale è puraì leggermente mineralizzata, gazo'sà inoonte 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi-. -.;. ì? 

La Regina delle Acque da tavola J 
Abbonamento al COMUNE L. 16 franco a domicilio 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 


